
 

 

 Storia di un aspirante Ufficiale . 

Tempo fa ho trovato sulla bancarella di un mercatino il manifesto che  un papà ed una mamma  hanno 
fatto stampare in ricordo  del proprio  figlio  morto in guerra .  

Sul retro ho notato un appunto scritto a mano  :   ” Tesoro mio  prega per noi disgraziati “   il tuo Papà e 
Mamma  . 

Quel ragazzo si chiamava  Aretino  Foralosso  ed  era un aspirante  ufficiale  degli Alpini . 

Il manifesto lo definisce  come il primo caduto  padovano  nella    seconda  Guerra  Mondiale  ,morto nei  
pressi di un lago  nell’Alta Provenza  il 24 giugno 1940 ,poche ore prima  che entrasse in vigore il  cessate 
il fuoco  in seguito  alla firma dell’armistizio tra  Italia  e  Francia .   

Mi si è stretto il cuore nel  vedere una simile testimonianza  buttata in mezzo alle cianfrusaglie , per cui 
non ci ho pensato due volte  e l ‘ho acquistata .  Ma come è stato possibile  che il ricordo dedicato a 
questo giovane Alpino  sia finito lì  ?     

Forse una risposta c’è  : siccome Aretino  Foralosso nel manifesto viene citato come figlio unico ,  è 
probabile che quando i genitori  sono mancati  le sue memorie siano andate disperse . 

Allora ho deciso di affidare  questo documento  a quelli che  possono essere considerati  a tutti gli effetti  
i suoi eredi  : gli Alpini di Padova .  

Ieri  sono stato invitato  per la consegna del manifesto presso la sede  ANA di Padova ,dove sono stato  
accolto  dal Presidente di Sezione , Carlo  Casellato , da Giuseppe  Nicoletto ,  Referente centro Studi 
Sezinale ,  e da un nutrito numero di soci  Alpini .   

Per me  è stata una esperienza  che non dimenticherò , nel corso della quale  ho potuto toccare  con 
mano lo spirito  di corpo e la generosità  che  caratterizzano  gli Alpini . 

Il manifesto  dedicato ad Aretino  Foralosso  non poteva finire in mani  migliori  in questo modo la 
memoria di quel ragazzo continuerà  ad essere coltivata  dalla premurosa  famiglia   delle Penne Nere . 

 

Il donatore  Paolo Seno ,  “marinaio”       


